Alleanza Nazionale - Venezia
Gruppi consiliari circoscrizionali del CdQ1 e del CdQ2



Al Prefetto di Venezia
E p.c. al Ministro degli Interni

Venezia, 20.3.2003

ESPOSTO

I sottoscritti capigruppo di Alleanza Nazionale al Cdq1 (Teodoro De Stefano) e al CdQ2 (Pietro Bortoluzzi) del Comune di Venezia,
PREMESSO:
1. che oggi a Venezia per l'ennesima volta il comportamento di alcuni manifestanti per la pace si è trasformato in una serie di comportamenti illegali e violenti, che hanno impedito anche il transito per parecchio tempo ai residenti del ponte dell'Accademia e che hanno trovato sfogo nell'ennesimo (e fino a questo punto ci pare regolarmente impunito) attacco vandalico alla sede dell'Accademia del Consolato Inglese;
2. che fra i manifestanti ci è stato riferito essere presenti anche figure istituzionali del Comune di Venezia, non nuove (la vicenda dell'irregolare esposizione delle bandiere della pace in molte sedi istituzionali ne è la conferma) ad atteggiamenti smaccatamente volti a non rispettare certe leggi e certi regolarmenti, in nome di una inaccettabile (dal punto di vista istituzionale) volontà di disubbidienza, che non può confare al loro ruolo istituzionale;
3. che ad oggi, nonostante l'invito del signor Prefetto, la bandiera della pace illegittimamente risulta esposta alla facciata del Comune di Venezia e della sede del CdQ2;
CONSIDERATO CHE:
a) alcuni manifestanti oggi hanno violato le regole del vivere civile, nocchè molti regolamenti comunali, impendendo fra l'altro alla cittadinanza il libero transito per un ponte importante come quello dell'Accademia, e asselendo una sede consolare di un paese dell'Unione Europea, tra l'altro benemerito nella difesa del patrimonio storico-artistico veneziano, come l'Inghilterra;
b) che si sta instuarando in città, su un sottofondo che da tempo denunciamo (ricordiamo le varie okkupazioni impunite!), un anomalo clima politico, ad opera anche di figure di prestigio all'interno dell'amministrazione comunale, che crea un clima di intolleranza e di persecuzione nei confronti di chi opera nella legalità e nel rispetto delle regole, e quindi anche di diseducazione civica.
INVITANO IL PREFETTO:
1. ad intervenire per quanto di competenza;
2. ad attivarsi per l'eventuale commissariamento del comune di Venezia, sia a fronte del mancato rispetto dell'invito alla rimozione della bandiera della pace, sia per l'incapacità di placare o addirittura per la volontà di creare un clima di aperta e diffusa illegalità, in nome di una dissubidienza inaccettabile, che ha in alcuni componenti la giunta Costa evidenti sostenitori;
3. attivare indagini su eventuali mancanze da parte della polizia municipale, in relazione al fatto che non vi è stato un pronto intervento a tutela della libertà di circolazione della cittadinanza, costretta in alcuni casi ad utilizzare vaporetti per passare da Dorsoduro a San Marco.

Teodoro De Stefano, capogruppo di An al CdQ1 del Comune di Venezia
Pietro Bortoluzzi, capogruppo di An al CdQ2 del Comune di Venezia

